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ALLE SEZIONI REGIONALI
E PROVINCIALI

ALLE ASSOCIAZIONI DI
CATEGORIA

LORO SEDI

Oggetto: Sanzioni disciplinari di cui al D.M. 406/98. Prineipio di specialita.

E’ stato richiesto da alcune Sezioni regionali se sia necessaria I’apertura di un procedimento
disciplinare ai sensi degli art. 16, comma 1, 17, comma 1, lettera ¢), e 18 del D.M. 406/98, in

caso di comportamenti oggetto di altre sanzioni ammin

stesso D. M.

Al riguardo, il Comitato Nazionale ha ritenuto di
9 della legge 24 novembre 1981, n. 689, il quale
una pluralita di sanzioni amministrative, si deb
dovrd essere compito delle Sezioni regional
sanzionatorie previste dal regolamento dell’ Alb
esemplificativo si pud affermare che la normativa contenuta ne

istrative, oltre quelle previste dallo

rammentare che la materia ¢ regolata dall’art.
prevede che, ove uno stesso fatto sia punito da
ba applicare la disposizione speciale. Pertanto,
i valutare, caso per caso, se le disposizioni
0 costituiscano o meno norma speciale. A titolo
lI*art. 258 del D, Lgs. 152/06

deve essere considerata speciale e, pertanto, le eventuali violazioni della stessa non possono

trovare ulteriore sanzione nel regolamento dell’ Alho.
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